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Le
dichiarazioni
programmatiche
di Iniziativa
democratica
forense:
un appello
agli avvocati
ed agli operatori
del settore,
ma anche alla
società tutta
ed all'opinione
pubblica.

L'attuale struttura della gisutizia non è in
grado di smaltire l'arretrato, nè di far fronte
alle sopravvivenze. Si impone quindi un
necessario aumento dell'organico della
Magistratura e del personale addetto agli uffi-
ci giudiziari, coordinato a due contemporanee
misure di riforma: la prima con l'istituzione
immediata delle sezioni stra1cio per la defini-
zione dei processi già pendenti; la seconda che
affidi alla Magistratura togata solo quelle que-
stioni che, per natura e per entità, non posso-
no non essere affidate a giudici di professione.
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Ogni altra controversia deve essere affidata a
giudici non tozati in grado di dare accettabili
risposte sul piano della professionalità e della
tempestività ed in primo luogo ai giudici di
pace, la cui competenza va pienamente attua-
ta ed ampliata sia in campo civile che penale,
sviluppando altresì nuove forme di arbitrato
economicamente più accessibili (con tariffe
predeterminate per il compenso degli arbitri).
Parallelamente, in attuazione dell'art. 24
Cost., è necessario individuare al più presto
strumenti legislativi per garantire la effettiva
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difesa dei non abbienti, sia in sede civile che
amministrativa. Per quanto riguarda più spe-
cificamente la gisutizia amministrativa una
efficace misura di deflazione del contenzioso

può essere rappresentata da un'applicazione
dinamica, e non burocratica, della legislazione
su11atrasparenza e dall'affidamento, già pre-
visto, a11aMagistratura ordinaria delle verten-
ze di lavoro di pubblico impiego.
Nel settore de11agiustizia penale le proposte di
riforma debbono andare oltre ogni dannoso
schematismo e contrapposizione ed essere in
grado di coniugare garantismo individuale,
tutela della collettività, effettivo ruolo del
difensore ed efficace lotta alla criminalità

organizzata.
Le misure auspicate dovranno rispondere ai
seguenti criteri:
1) adeguamento degli organici della
Magistratura e del personale addetto, affinchè
i processi vengano celebrati in tempi rapidi;
2) necessità di una efficace depenalizzazione
in sintonia con i valori costituzionalmente
tutelati;
3) garanzia dell'effettività del diritto alla dife-
sa per ogni persÒna (di qualsiasi nazionalità) a
qualunque titolo coinvolta (imputati, parti
civili, parti lese, ecc.) nel processo penale;
4) effettiva applicazione del principio di
obbligatorietà dell'azione penale, senza stru-
mentali distinzioni a seconda de11atipologia di
reato;
5) garanzie per la effettiva parità tra accusa e
difesa nel processo.
Le proposte debbono essere all'altezza della
crisi che la nostra professione sta vivendo. Va
evidenziata quindi una recisa opposizione ad
ogni ve11eitàdi creare una lobby di pressione
politica o, addirittura, di un soggetto politico
autonomo che, non può che porsi in obiettiva
alleanza con gruppi di potere che antepongo-
no i loro interessi privati ed i loro contrasti
con la Magistratura all'interesse della colletti-
vità.

Le proposte devono vincere ogni tentazione di
fare degli avvocati una casta e quindi si deve
operare per:
- forme di accesso alla professione che richie-

dano una seria preparazione da realizzarsi
con corsi abilitanti post-universitari (comuni
anche ai magistrati) e verificata attraverso
prove severe, ma non nozionistiche e di cultu-
l'a libresca;
- l'utilizzazione dei giovani, opportunamente
affianca,ti da professionisti esperti, per l'atti-
vità giurisdizionale su questioni di minore
importanza;
- l'affinamento professionale della categoria
su materie di recente introduzione e di proba-
bile sviluppo di filoni di vertenzialità a tutela
di interessi diffusi.
Sono inoltre da respingere forme di agitazione
della nostra categoria come quelle attuate
nello scorso anno, che, a precsindere dalla
loro strumentalizzazione da parte di centri di
potere e di schieramenti politici, non hanno
tenuto in alcun conto gli effettivi interessi del-
l'avvocatura nella sua tradizione sociale e
democratica e della pressante ed indifferibile
richiesta di giustizia dei cittadini.

"... Iniziativa democratica forense è
un 'associazione costituita da chi
esercita professionalmente l'attività.
forense e si propone il fine di elabo-
rare progetti di riforma della giusti-
zia ed ogni conseguente iniziativa
per la realizzazione di un efficiente
funzionamento delle attività. giuri-
sdizionali volte alla piena realizza-
zione dei valori costituzionali e dei
diritti fondamentali della persona.

»

(tratto daIIo statuto dell'associazione)
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